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antm'ie e scmuﬁtte

Unn degh onorevoli uostn Presndeml duceva non

ha molto, che fra libro e campo havvi una_grande
distanza. Egli & varcauda questa distanza che sug-
cedono vittorie e sconfitte, ma esse suceedono in
lutte due le correnti, lanto in queila dei falli che
s vogliono viassamere in leovie, come in qhiella delle
leorie che. si. vogliono ll‘ldl]l!‘e. in pratica, colla sola
{Mferenza che lb vitlorie e suonﬁlte della pralica
rimangono ignorate, _menlle la slampa sta sempre
al servigio dei teorich. Se & bene che le teorie si

proPaghnw sarebbe pur ‘bene che si. dwulgussero i

fatli pratici vittorviosi o sconfitti, pm‘che - tal mado
st 'lﬁforzerehbero Ie leﬁrie buone, @ cl sl POI' 'ehbe
In guardia contro le incerte o fallaci,

Uu povero prallco che vowlla udoltar'e delle

_che assoluto per relauvoﬂ cio che &
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lem'le sn lrova spesso m un gl an gmeprajo, se que-
ste’ beiedetle leorie fossero semplici deduzioni delle
gen»erahta dei fatli, so fossero precisamente e, duas-
ramente esposle, . S¢ -Vl fcssero bene valutate le cire
cosl.anze, le. cendlzmm, se 8l dasse per dswlnhg €10
é l‘Bl‘llWOa ll
pratico. subtrebbe meno sconfitte, e meno, sconfilte
subwebba il teorico se non prendesse per fatli ge-
nerali’ i fatli parzmh, se un problema fosse risolto

- con, minori mﬂregnose deduzlonl e plu abhondauu
. esperuenze. o -

Piu che 20 anni di battaghfa non valsero a -

-solvere Ia quesnone fra la teoria der cmw:ml ﬁ*an-
cese_e lédesca; Dumas e Boussingault da una palte,

Liebiz dall’ altra; i p!‘lml portano per insegna:l'a-
zoto, 1" altro il fosforo; ed i pralici ‘che dovrebbero
decidere | esilo. della battaglla nel mentre che ne
sublsceno le conseguenze, i pratici dico, (mdeg N0
fra le. due schiere, finche i fatti, che si’producono
mesorablln senza. rlgualdl 0 patzmllta, dicono buono
I azoto, buonj i Posfau, ma 1l pane che nutrisce piil
cpmpletamente e costantemenle le . rawolle, esser

“sempre il letame, ‘materia cumplessa senza. della

quale alla lunga le terre.si esauriscono per quanlo

.azoto,_per quanm fosforo ad esse si somministri,

T pratici, che pralmano 1" agricoltura nei campl
per una sequela di anni, devono rimontare, velere
0 non: volere a Thaer, a Crud, e ad altri antichi;
devono riconoscere I lmpmtanm dell’ umus. il qualc'
non si adatla alle condenirazioni, & non puod esser
sommlmstralo a_ dramme od a l:hhre,:ma a carra
numerose. €. ben carviche, = -

" Da qualche anno nelle schiere francesi si ma- -
mfastano delle " scissure, e pare si voglra formyre
una nuova scuola che rimonti appunto a queste idee.
Un giovane chimico il sig. Ville afferma che'le piante
assimilano - I’ azoto gazoso dell’ aria senza blsogno di -

intermediari, e ci0 probabilmente solto 'un’ azione

elettrica od altra ancora scmmsuuta 1l sig. ‘Buff af.
ferma che la pianta ¢ un’apparato elettrico. vivente

. che ha il polﬂ positive in Lulte le parli verdi umide,
ed il negalivo nelle patti interne della pianta che

contengono’ della linfa.- Questa scuola ‘intravede una
specie di fenomeno di nitrificazione sia nell’ avia, sia

‘nel suolo, sia nella pianta, pel “quale la planla as-

sm'blrebbe dell’ azoto, sia dall’ aria, sia.dagli ingrassi,

Dungue la teoria " che proclama I’ azolo qual
misuratore. del valore dei concimi traballa; ma tra-
balla altresi quella dei fosfati. Ecco gl msegnamenu
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recenti del sig. Basset seguace 0 membro di questa
nuova. scuola ), el

« Una raccolla di frumenté leva ad un euaro

4037 kllnﬂ'ramm: di materia secca (paglza e: grarw)

distribuiti come segue :

Carbonio 0 carbone P 1904 968?_.' _
Idrogeno - ', . .0 Lo, 9924, 904
OSSIgBllO v e e e 1656 412
Azotg . e - | . gt 40 747 .
Mamme mmenah 29@ 507“,‘-' .

‘ :

travn nel suolo da fornire almeno ad una snmlle con-

.....

- sumazione, ‘sénza coilare qualche cosa in piu che

sarébbe utﬂe di daré al” suolo come mwlmrta ed

aumento ‘di férlﬂlta Con 1" lavori, coll’azlone dellj' d-
via; della pioggia e deél’ ghmccm le ‘materie ‘mine-

.....

paly dwenranno suscettibili di ‘Servire all,a creazlone
" un’"gran numero di raccolle, ed & quasi’ 1mpossx-'
'blle di spossare un suolo solto ‘quésto aspetlo.

- «Nondimeno sara ancora meglio restituire al suolo

'pmuostﬁ 1roppo che poco. Conlerete voi: (dice ¥’ Au-
tore) sull’ aria per rendere al vostro campo 11954

kilogrammy di carbone, od 1 224 lulom*amml di i

tlrog‘eno oppuré - 1656 kilogrammi di ossigeno che_

egli vi ha dato? lo concedo pmltosto ‘the voi la-

qmaw al vento fa cura di pt*ocurarw 1.40 k:!owram-'

mi ¢ azolo, i quali non sono che una bwalella in
ﬂomparanone;'al)henche sara meﬂlm conldre wpra
voi e le voslre cure per rendere alla terra cio che

essa vl da.

o Voi tmverele nel letame la vera mateua ml-
tritiva del vegetalé, e la ripatazione della terra, per-

ché il letame connene conlempéraneamente la planta,

e le- materle ‘minerali formte aﬂrll escremenu degh
ammah e della lettiera. =
% Seguité in falli questo conto Una E‘urte leta-

maziong di 75000 Kilogrammi, che cermponde a’
45525 kilogrammi di materld secca conliene

~Carbouio | o carboue 5507 950
Idrogeno. . ... 652, 050
0551genn : 4005 450
“Azolo . ‘510 500
“Materie ‘minerali- o 4999 049

o _15524 990:: 20

P Nellq rotazmne voi. sovescmle I ultimo trifoglio

co]lg sne. radici, e questo ha somm:mslrala al nostm

suolo per. medla TR T Pt | |

.. Carbonio o carhone ’l 462 94
Idrogeng e 181 6 4
M‘Osslgeno 1985 365,

______ _Azoto. - .. .. 0. 200
Malerm nun,erah 264 896
T 39262, 589
Sommmlstrate cal Ietalng 40524. 999

ABT8T. 533'

o Nm avremo. dunque ‘dalo. al ‘nostro suolo in

quaum anni 48787 kllngramml i matem ripara-
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Y Ch;mica de"a Cﬂlogla, Lezmm famlhan d; N Basﬂet,
Pﬂ!lgli 1868, £ IRV - ;
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trice, e quand’ aiiche quesh lerra i avesse dalo

quauro volte: 4037 kilogrammi' di materia secca,
“comgice i ha dali ‘dod frumento, noi le avremo reso

,.;ﬁ__-_.__%;;;janoora 2659"'k11wramml di materia secca di pia

it della sua pmduz:one Quesla lerra .sara adunque
mm‘llm ata.

S ¢ Te non vogim afﬁltlcar\fl een dettagh utili ;-

ricordalevi soltanto che voi dovete sempre rendere

|| sl -suolo-cio che vi ha dato.” Non temete di esser
-:w-pf'udwln Ja derra non @ ingrata noti 30110 ChE‘ gl'
_.wnor»unl,v che fanno ewn@mla di- letame.

-o.4d a.questo- proposito-bisogna ohe -d*rFﬁdmte
pamcnlarmente di quelli che vengono ad.assicurarvi

che ‘cotaldani kilograniti di nd polvere quahmq,ue
voi pobéLe ﬂmp\azzaté | 18000 Kkilogrammi di letame;
(uesti si'inganhano, e vi-itigahbano mvolantarmmenle' |
se’ esst” poi’ “fatino Smentememe quesw meshere:tse

non*sono’ di- bdona ‘fede; ¢ssi_sono i plu colpevoh
degli uomini. o .

« Rimarcate. bene una. cosa; io non Vi dmo che
le lono droghe non valgauo niente,” vi dice che esse
SONO - msufﬁclentu Per rimattere un campo che mi
ha somministralo 9000 kilogrammi, di carbone, 200
kilogtammi di ‘miatérie: mlrrerali 2“25 kilogrammi di

;ldrogeno e 16356 kllogt"amml di ossigeno con 40

di azolo, credele vol :r%buona fede, che avrei fallo
quanto basta, "alloraquando gli avessi. l'eStII,uJLO una
cinquarting di kitogratnmi di carboné diia sessdntina
di kilogrammi. di aaow e 20010 300 lulonframﬁﬂ d:l
sah 0 materie mmerah o
'« La vostia terra ‘ha prodolto molto; Té Gecor-
rerehbe molto carbonio /idrogena ed ossigeno, il tutto
in buon terrwcm, in . letame grasso, un poco d’ azoto
e di sali, & vi'dicono: Dutele molti sali e ‘molte
azolo, noi ne fabbrichiame ; per. li .reslo voi. potete

farlo da vol slesm.

« Ponetevi | 0, guardm‘ Lampo mal letamalo,_
servo tal” nutrito, hanno sempre. rovinalo il loro
padrone., » -

Un pratico” che pratlua, pud leggere le teorie,
pud studiarle, e puo tentare di realizzarle, se le
crede!’ ragmné“’mh 3. A ‘non . Pho presimers’ i gin-

~dicarle.- Io' mi trovo in questa condizione e sebhene
non possa ‘decidere a chi la vittoria, a @lu la SCNI-
fitla, posso pero, dire guanto, credo.;

Credo che quanido ho levato da un campo tanti

manipoli di_ {rumento che occorrang 3.0 4 carra a
trasportarh credo non sia posmhlle reshtmrea que-
sto campo quanto m ha dato, se non se ‘sommini-

strandogli un’ ‘numeto almeno doppio di -carrg di
letame, avelldo n vista che 1 mampoh di frumeutu
sono secchi, méntre nel lelame lmvu lre quarti o
quatlm qumh di acqua.-- S ~

Credo’ che non vi sm raglone dl temere che

marichi la fertilitd alla terra, quando io possa soms
‘ministrarle ahbondante letame a quella terra ltalmna
~che 'la storia’ ‘mi-assicura mlmva 2000 anm ta* presso

a,'poco tanfa” pépolazmne quanla " in oggi, a que]la
terra’ che per’ tanti secoli ha ‘continualo, a nuburla,_
abbénclié non”abbia ai ricevutg specm’h raziant di

azom o i sah, all’ mfuorl dl quanto ne contenﬂ‘ono
’f'.-i 2 ’
1 étamin v
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Da tanti secah 81 asporta cpnllnuamnle azoto

e fosfatl dai nosl,n campl e I uno_si dlsperda nel-, -

s atmosfem, mentre [ allro si wglomera nei cimiteri
¢ nelle vicinanze dei centri popolosi; forse il Gampo

che coltwato da pm che QO secolt non, ebbe W Bis.

parazmne la pin plccﬂla ‘dose di fosfato ‘all’ infuori
di quanto ne contengono le scarse letamamom, e sard
pauroso che azoto e fasfatl abblano a mancare .da-
un’ anno. all’alire, mentre veggo che colle letama~
zzom 00pmse e frequenu il campo rlprende fertilita?

“Ma, dicono i -teorici, il ‘campo contiene una,
qnanma finita di fosfau, e non potendo i sali fissi,
esser ricondolli nei’ campt che dall’ aomo, ad. esso

spetta il ‘rimetterli, se non vuole che alla per fine.
il campo ne rimanga esaurito.

.....

l Euu;l esxslono- da 20 e forse anche 50 se-'

coli’ ‘campi- dell’ Italia formscono continuamente.
delle raacslte, sard quindi piu raglenevole diffidare.
delle argementazwm della_scienza, piuttostoché rin
negare 1. fatli, Non potrebbe il fosfﬂro esser un corpo
composto,, éd i suoi componenti non potrebbero esser
di quei corpl che formano in genemle tutte le terre?
Non potrebbe I brgamsmo vive della pianta- ayere
agenti .o forze fin’ora, sconoscmte che lo. reudesse
atlo a SOlldlﬁG‘er dei | gas o dei hqmdl | qu_a,ll si .
presentassero a .noi sotto forma di fosforo? A

ueslte
ed alire supposizioni danno_ fondamentu le lz}ee. di

Boussmgault espresse. alla pagina 402 della Econo-
mia rurale (edlzlone di Venezia); il célebre chimico

'chlude questa pagina colle segienti pamle' « I chi-.

_mici non_iscoprono ﬁlcllmenle i corpl, se non qUando
‘esistono in proporziont assai valutabili ne’ composti
ch’ essi esaminano : le materie la cui presenza non
& prtweduta pussano. sovenle' wnosservate agli occhi

- de’ P abili ¢ de’ ¥z 3cmpolasz. Tutte’ le ceneri
dei vegelabili esaniinate fino al giorno d’ oggi hanno

e pure quebtl sali non fumno_
per anco lrovau nelle anahSI per verlla paco nume.ﬂ; ,

sommmlshato fusfau

*ose, del succe delle pmnte ecc, »

‘Non trascuriamo g’ mseglmmenh teorlcl che si
gjori. dlhgeme
i nostri. letami; ma non ci illu-
diamo sul valore degh equwalentl q ﬂzotp o di fo-
sfati cmll;enutl neﬂ'h straccl d Iana, nel sangue, ne;,

accordano colla pralica; usiamo le mag
per render efficaci |

ntafv‘h dl pelle, nel in“uano ece, ecc, .

r :%{
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Utm planta, per arvivare al suo. perfetto swluppo.'

deve trovare nel sito deve vegela gli elemenli ne-
cessaril al suo accresclmenlo, 1 malermh cosllluentl
il tessuto e le fibhre di cui essa risulta.. Se si vo-
lesse negare una tale asserzione, “converrebbe am-
mellere che il vegelale goda la singolar. facolld. di

crearsi Per §6 nuovi elementl' ma J falll ﬂd esubcﬂ'-__ |

ranza pales'um I’ inanita di siffatta opinione. -

Noi sappiamo bunssuno che le nostre l'accelle
fm*chono (Y*] prodotti in ragione degli jngrassi che
vengon Toro accorduu sempre nei llmlu del conve-

A VmNELLO .

niente, e di. un beninieso . ‘empirismo, Sela planla

* non chiede. gia al suolo su cui si ritrova” un solo
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operano tanto pia
‘mente, 5010, posu

. benefico influsso sopra la. vegetazmne

solubilita, La ricchezza di esse
vata: alla. diversita .delle: ‘sostanze di. cut - uomo i

-raplda

‘elemento, una sola sostanza; se essa esige in: quelia

vece, un. nutrimento complesso, 81 dovra necessa-
riamente ;nferlre 65SEre. concime mlghm'e quello che

sommlmsl.ra ai vegetall coltwah la plu grande dln
1vgrsnta di elementi nuteitivi;

"Sotto questo riguardo gli escl‘ememi dell" tomo
occupano, senza - conteslazione, 1l primo. rango fra

tulti. La proprietd importante. . di queste ejezioni. di

disciogliersi facilmente nell’acqua, ci apprende essere
immediato il loro modo di azione; giacchs, come

¢i: ¢ noto, le pianle non possono. assorbire che ma-
terie allo stato di dassoluzmne completa, ¢ gl ingrassi

_prontamente . quanto pin rapida-
a contalto dei- vegetali medésimi,
Le ejezioni dell‘ uomo; esercntane adunque- un

per la com-
plessita. della foro compﬂsmone e per la lor grandea

& evidentemente. du--

ciba,, e al valor nutnbwo (poiche egli costantem@nte.
ricerca cio0- che e piu - sestanzmso) delle .varie- ma-

terie ch’ egli-s’ Aappropria siccome alimenti.> 7

Incorporando ‘degli ingrassi al- terreno, noi ab-
bnamo di mira di trasformare i “materiali che hanno
poco. valore . in altri ‘che. ne possedono di pia; ed &
mconteslablle che i beneficii del coltwatm'e - §aranno
tanto . pit, mareati quanto. pin sard. grande icodesto
divario. Ma data una cerla quantita di concime, i

puo. proporre Il quesito se- & preferibile di .conver-

tirla' in raccolte in_una ovvero in piu annale! Piu-
plll pmnta sara, pure
la reahzzazmue, 3 per eonseguenza, I’.operazione
riescira piu proﬁcua Ella é una cosa talmente lamp-

.......

“pante, -che slimiamo -ozinso I’ insistervi sopra, ©

 La grande solubilita degli ingrassi di cui ora
teniamo  parola, anziché adunque essere una man-
canza, & una dote prezmsa di cui l’uomo deve sa-

JPBP ira 're. pl‘()ﬁllﬂ. R P O

" Queste nozioni. prehmman, noi le abhlama giu-
dlcate utih per far comprenderé all’ agricoltore il
torto che a’sé stesso egli fa non curando, e la-
sciando sperdere cosi pot&nu ausiliar, Quante rie-
chezze. non sono.. quahdlanamente annientate, spe-

-clalmentﬁ np“{l nostra citth e nei capoluoghi della;

nostra provmcla? Quanti materlal; che, raccolti,. po-
trebbero femlazzare i nostri .pin aridi campi, -non
vanno -in.un’ anno, pel Lramite de’ cm'sn di acqua a
dilagarsi in: siti inutili! e

Checché ne sia degli immensi vanlaﬂgu udon-

‘dantt dall’ applicazioune delle umane. ejezion), importa

tuttavia nell’ usarne di non sorpassare cerle cautele,;
la_cui ommissione potrebbe mutare ai risultpli in.
feramente la facua. Noi avrem. cura di dar tutte le
mdmazmm piu uull, lanto. in questo arhua]o, quanto.
in. quello in cui tratteremo degli ingrassi liquidi.

o Nei paesi popolatissimi; ove ' industria agri
cola & quasi. al suo apice,: dice Schwertz, come fra
gli altrl, la_Toscona & la Fiandra, gli escrementi
umani godono una considerazione eslesissima. In,
Toscana vengono stempel‘all in una quantita d'acqua
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(ra. voltn mqrrqmm del loro \fnlume 6 sofio apphcm
coll? mmfﬁamenlo

boro valore ; deludendo in' tal modo ) so!terf‘um e

le falsificazioni dei domestici, a pmﬁlto der quah*
si vendono nelle ' case importanti’ le: brut,lum,,, che
vengono poscm aumentate da essi coll’ agg lunta dl“"

'wque grassicoie, e colle dc,posumm ‘dei ranm

~Nel mezzodi della Francia i moscali pia preh-'t*
bau ¢ squisiti, le olive plu pingui, i fichi piu dolei,
8000, dovati agli escrementi dei condaunati detenati
nej hawm che ‘vengono periodicamente raccolti ed
Lerog all a lale blboﬂ‘ﬁ{). A Nizza ogm coltivatore tiene
| es]mm ‘nel suvo pc—dere un casotlo, onde mvitare 1
cavalieri passanti a sforcare momentancamente | ar-
cione; Nelle vicinanze di Londra un carrelto &i e~
scrementi si- paga da 446 franchi-* a 10 mlghaf

da Londra' esso viene pagato’ un ‘marengo, ‘e anche
- lnu, senza ché il coltivatore intacehi il suo tornaconto.

In China, ove si pud dire non si conosce’ allre

;ﬂorta* & ingrassi, i nudriscono gl uoniini per Te loro
eJeziont’; i ﬁunm ai viaggiatori accogliense e p':of'
tmte per impediv ch”essi vadano o 'de mrle pm fungi,

81 lmpaslano gl eserementi- fr eschl con armlla,?
f’@ggmndoh ‘2 'mo’ d! matton dappm si o dlssec-'?
carey € per uhiimo, ‘si riducono in polvere che serve
pii lal‘dl a concunare 1 terreni. Risulta, dice Traut-
‘mann, dail” impiege quasr esclusive- di quosta specie

d’ingrasso ‘clie’ non - si ‘risconlra nei campi cinesi

che: la ‘pianta ulile’ cola coll;wata senza Il mnmmo? N

fito di Erbe nocive,

Da tutto ‘questo € pemwssa mi‘eme che pei |
paesi ove si utilizzano fe materie escremenlali, ivi ||
precisamente I’ agwcolmra L amvala presaoche a!la-

sua. perfezione.

Essendo sopntutto nek dmtm‘m & Llilé\ che"si

trae il maggiore profilto dda queste malerie, noi ne

'mdncheremo, con alcuni dettagli, il metodo segmmf |
cola, togliendo aleuni dati al Corso’ elementare di-'

agmmltum pubblicato da -Girardin ¢ ‘da Breuil."

Designate sotto: il nowme di tngrasso ﬁammmgo;

dL eourte -graisse, di-gadoue o semplicemente di fon-

neau;’ “ueste. malerie vengono zelanlemente ramoltef
nelle campogne ‘e nelle cilli che circondano Lilla,
il tervitoriv delle quali deve alle “médesime 'la sua
fertilita. In tatle le case i serhalai delle latring sono

sistemali itv’maniera da  prevenire i filtrazione di

urine, e da‘“mantenere 1l eonlenulo in uno stalo dl;
fluidita inalterata e uompleta ‘Ogni collivitore’ pos-
sul ciglione del‘ campo

“mattoni,
odanche: éelle fosse scavate - un suolo armlloso

e ricoperto di agsi. ‘Queste cavitd o ‘fossali conten-

sieda’ pressa la sua | Leuuta,
pit ‘vicino -allé’ via, upa 0 piu’ cisterne ‘i

gono in media ‘da- 600 'a T00 tonellates 1 'pilt vasti

ne racchiudono dai” 4100 ai 1,200:" e siccome la_”
tonellata & eqmvalente a éirca 2 eLLohim, ne'‘viene
ch’ esse ‘ponno capive'2, 400 Eltehlrl dl malena os.élafj

240 wetri ‘quadrati. ¢ e iR

in Fiandra. se- ne formano det
magazzini ‘che’ vengono specmlmeuw appt'gvvmmnm‘f
N formtl daile- mlta dell’Olanda e del Belgio, I com:
. }’tmtm‘ | estlmu‘mm ta memﬂmia mtrmluumdervz m’-'-.

ogni senso - delle pm*’llohe lunghe, * dalle~ Iﬁapemgm
delle guali ne conosconola: quanmf) eI intrinseco

.pol'e piccmlte

. e uﬂ'uale

Of’fill ﬁ)sba preeeill.z due aperture B una pl'esso

'ai GBH[I’O deIa volta, I’ *1ltm sul Iale dl nm'd la'

pritha’ serve a introdirre e ad eswar o sestanze

+ e i tara, médiante un chiusino di queréia portanta "
un’ hlcuheuo Ia seconda pm pnccola, ,e Jestmata a;

_____

_'Permeueré aN avia 1" accesso.

‘Ogni qualvolta i “lavori rarali il permettaﬁe_

I” a‘crm,ﬁltore manda ‘alla citta il suo beignot (specig.
di ‘carfo, pm'ncnfare al dlpal'hmmlo del Nord)“carico.
SW“lbﬁBb{} di botti, ‘affine di empierlo colle (‘Jemom
duHa ulh A mMm Lll& le vettm‘e amvauo, ii conls |
lenuto ‘dei maSlD”l vwne sp:ofundalo nelle appaszte
cave, ¢, prima’di usarne, si atlende che la felmen-»
tazione sia comiplel amente spiegata. Se la’ materla [}
lroppo. [lquula la si. mescola con cavoli rape 0 con

altro, e Si’ smunve la_mistara mediante una perlma'-

.....

se invece la ¢ uoppo de:c;a la s stempera 0 con
mlne o con’ acqua. o .

- Si-riconosce lg qual:la dwh ingrassi fiammmﬁln
all’ odore ch’ emvltuno alla lor vlscosna nel mo-
meunlo ‘in cdi si eqlraﬂgono dalle fosse, e al toro: Sa.
salalo Nei ‘dintorni di’ Lana si lm-
piega la cotirte:graisse nella proporzione . di *114 a
140 ‘éttolitri all’ eltaro ; specmimenle ove si. colllvaﬂo
i lmo il cavol “rapa,’ ll tabacco.

“Lo si sparge’ prlma o dopo_ della semmamone
sovente dopo compita la ‘erpicatura. Nel pmmo 450,
pachi giorni prima {h inumidire. il' terreno, lo si
sowu‘le coll’ erpice e collo | spmual‘,qlo a - dqffel'elltl
riprese, affine ‘di renderlo p!& moblle e piw livellato,
A una dni!e estremila “del campo si colloca una Ui

| ! .
.' i

nozza di circa’ tn quarto di metro cubo; vi'si versa

oy

una tonellata d’ingrasso; ed un opelzuq rispande

wllura 18 llquldu a - 7 nTeLr dintorno. a- lui medlante

un’ mastello a fori, che ha talvolta 1 mamco lunﬁ’o

5 metri. T garzoni delle’ tenule del m)rd lmnrm una.
sorprendenle destrezza nel ‘manovrare quest ulumeEh
col quale, usato pressm,hg, come un gran. wventilabro,.
srrunano il hquldo snmle a una plowna f'mssmm-
cjlﬂsll{rﬁzhé le terre da mmmmam nfm smm ac-f
cessﬂ):h alle- vélture si fa uso del!a camuola ales

“manna, ‘TI remp!eute ‘altaccalo. a quesla carmuola &

movibile ;- ed il sdo contenuto e yugtalo da due la-
vorantt nel tino situato uei cemm 0 in unn del con--

fini' del’ eampo.

Certi coltivatori, poco- dopo .quesla operazione,.
che si limila alla superficie del suolo, vi fanno. pas-
sar sopra I erpice per -rigoprire leggermeme I’ in-
grasso ; wma la maggioranza di essi risguarda questa
yrecauzione siccome superflua, dacché le malerie
Lqmde S0N0 pronlamente assorhxte da un tervene’
reso soffice ‘e molle. " o

11 metodo che s 'segne per fn**nne d’ mtfpassgc,
Ie ‘piante del . tabacco e del cavolo rapa, non, & gia

lo- stesso’ per T una’ e per I altm raccolta Pel il

cavolo. rap'\ 'Sl spande, di consueto ["ingrasso quf,\nda
Ia" vegetazione principia a “mostrarsi, aHo sPunI.m‘e.
della primaverds quanto.al tabacco, un’ dperajo, me-
dignte un foraterra, pralma un Ifb_uco:a] piede di ca-
dauna’ pitmta di esso, ed un’ altro vi versa una, direi
quasi, cucchiajata di ingrasso che vienc coperta " dalla



mf‘alo]o”ptjrldtlle

£ ugualmiente con: qnesto sntema mﬁdes]ma r*he;
ST appliea il eoncime allesbmhabmmla, alie carote ||
e ‘2 molle allre piante senza.che siano, come quesie, |
~terreni. umidi. e .negli_anni in cui |l

i bulbose. Per i .
| Giove pluvm spa!anba le chmse dei_suot se,rbato.],j
s mpanmmnn 1.,c0n¢l, specmlmeme pei grani. Si

evila,, 4’ altra, part,e, per ogni specie di cull.ura d’im-f
piegage. - 1 mgmsso ﬁammmgo, dmante una siceildr

LLLLLL

persistente, perché. si ha rimarcalo «.,he Iinfliénza’
del calore o dei ldg‘)‘l solari gh arreca an gran pre-
giudizio, come a tuLtl gli altei® ingrassi”liquidi tor-
mati di mollecole sgrégalissime. di sostanze brganicire,
Niente non ¢ piut “energico deH™ingrasso ﬁammmﬂo
‘Sparso pm‘na “della’ semente, “esso la fa germinare
nelle spazio’ di pochissimi' giorni, e . forbisce: di pai

- nuh*lmenm perfelﬂtamame appropnam alla- deh-

catezza * degli' organi: suoi. Geftalo . sulle. piante:in

vegelaziond: esso: Ie rianima, comumca loro uno stra-
gmnde ivigore/ & .conserva -in . ogni . lempo. la loro

| freschezza:; ma,-come, 4! abbiam  detto. alira.. voha,}_

¢ss0..non: -agisce. che sulla ragcolhu dell’ annp. T co[
tivatori fiammingbi non harmo stervato ch essa 00-

munieava, un aaLlwo sapore, alle plam,e e al Ieguml-'_

SI..80M0 saltanta asletmu d! usarne sulle barbabielole

flestmam alla fabhricazione dello zucchero, le quah
se' fossere concimate con iesso, p&rderebber an buon -

dato leslor qualita, . o
“Come prova della (margla delle matene escre-
ment:zm nei cileremo sul termine i ﬂsultamenu delle
sperienze di Hermstaed & di Schubler o
Un suolo siipposto suscettlbllé di produrre, senza

conelme, re volle la semente che v #eﬁne Sparsa,_-—

dard per uni superficie uguale o el
‘Con degli ingrassi vegetali -5 volte l‘a semente
Con del latdm& i slalla B O

Con della colombiga . . 9, — .. — .
Con ejezioni di G‘c’lVd“O R J | P
Con della: uvina. omana 42— = —
Con escrementi -umani A4 — =

1l ‘brane che abbmmo Lrascmm racchnude una
asselzmua alla, qm,nle dobbiamo opporre’ qualﬁhe re-

strizione,, , qualche piceolo appunto. Noi leniamo per

certo che gli escrementi sparsi in dose elevata sulle
piante gia vegetanti ponno infondere loro un mgrato

sapove, e un odor nauseairte. Questa "osservazione ||
non dummusce né punto né poco il walore di que- |

stiagenti preziosi della ‘pmduzmnc giacché la chi-
mica “ha rivelati o posti a portata di' mano dei’ pro-
cessi “semplicissimi- di’ disinfezione che r&ndeudoh
perfettamente inodori lolgono I’ inconveniente che
abbiam. segnalato. . . = s
Essendoché la -forma dl quesll b{)l]cl 1‘ende it
loro _trasportp dﬁﬂendloso e penoso, e la loro ap:
plmazmm impossibile nelle " piccole aziende rarali,
nacque spontanca I’ idea di sotlometterli al dissec-
camento, Questa operazmne (che’ die’ fuogo alla fab-
bricazione del polverino o poudrelle) prwandoh del-
P umidity, ne" diminuisce il-peso, ne-riduce il:volume,
ne’ facilita 1" uso,” ¢ viene  eseguila : da:remotissimo
tempo, nella maniera sewuente St costruiscono (in

- 9%“

pocé tertd esoavata. T quesw ﬁaso. 51 adnpera un’ ae:

._. _ . .
et o merrd Bydt T T g A ——— e —— =

o Jocale presso alla. cilta,. e tuttavia dustante dalle‘

abitazioni . di lanto da ‘evitaze che 'vi gmuga in-tatla
la sva forza,. I odore). dei hacml eslesissimi ma poco
pmf@nd:, sia_in-matlon, sia. in lerra impastata. di

'argilla La. lqra capacita, mm!e deve pater canlenere

gli; escrementi di almeno, un semestve; devon. essere

al numero,. di qualtroi .o di- cingue, e disposti per

piani in mauniera, da. poter; esser vevsati. gh uni; negh
alm sepza  spesa. di manodopera aleuna. . - .o

. H-bacino Ppiti elevato riceve ogninolte. tuue lg—-
sozzure, e allorquando ¢ celmato fino agh estremi

“suoi - orhi; si. apre una specie di cateratta per laiquale

passa; el secondo. hacma la parte p:u hqulda che-
sopranwotava.. ... o oo SERT
- Yarie. decantazmm successmamenle hanno !uogo
e il liquido. travasato: depone in questo secondo. bas
cino una . parte . della . maleria ‘solida assai disunita
ch’egli teneva. in sospension ﬁno -allora. - Allorché
quésto vecipiente & giempito, si. decanta parimente
lo. steato. galleggiante del: liquidoe, mediante upa val.

[ ml@, el derzo. hacu}a, ove un nuovo de}mmto e una
| muova decantazione si Operanc ancora nella mamer_
- medesima.. Infing alf’ uscire dal. quario .o dal guinto

bacino, il - liguido. g‘llleggtame ‘SeorEe .a;. misura che
arcivauo. le_nuove materie,. e va.a perderm, sia. in

. una fcorrame di- agqua, isia, neglt smalutoj ec. ec. |
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Foﬂaggm ™ sﬁsutnmcme dels Gﬁéondo
racﬁolw; sa‘raceuq 5 1ml°oglm mcar-_

L

(Lettem a:[ mw ﬁzttore}

Quest atmo che: 1 fora«ugl sOno scarsi, trovo di
mcc@mmdam it che mai “di %sosmuu'e aI misera.
bile raceolto del cinquantino, che in novanta casi

‘s cenlo non. paga: e spese: di cultm‘a, quaiwsa da

faleiare in . verde per. la stalla; :del mais, del sor-

~ gorosso, del pamco del trifoglio incarnato, dell’arm
‘del: saraceno:; délla seﬁ*aiarquello che - credete piu

adauam al terreno, ¢ che eon  meno llpun*nanza st

- semipa dai ¢onladini. I raccolli. falciati in verde ru-

bano beu poco .al terreno, e questo. poco & ben
GOII][)P[]‘SHLG dall’ aumento di foraggto, e dal nspar--.
mio dei lavori che domanda il cinquantino.

- Molti ritengono ‘che it saraceno, il quate in Friali
¢ andatlo quasa in disuso, spom mg[tu la terra; ba-

sterebbe ur’ occhiata alle radici- e alle foglie per

distruggere questa falsa pyevenzions. Seminato per
raccoglierne il grano,. & un raccolto piu cgrto in Frinhi
che altrove perche da" noi. piove molto ; ma falciato
alla fioritura ¢ un ottimo. foraggio, e per ingrassg
vegetf\le una delle migliori. piante- che si_conoseano
solterrate. coll’ aralre quando & in fiore, Noto, per
incidenza che’ Dombasle avverte di non adoperare

la paglia di saraceno per leitiera delle bestie da
lana ;- perché mangiandone, cagiona loro frequente-
mente una . malatm, che s1.manifesta con sulm&_
enfiamento di tutte le parti della testa, R



518 tl‘ifoglw incarnato & pure. vn* susmdm alla:

Stﬂ"a di (3!}]i pOCO S1 - prl*ﬂﬁilﬂ La prqprge[é pm: .
preziosa: 'di - questa ‘pianta & di peters: laghare

primavera: una, ‘quindicina’-di-'giorni” primadel trifo-
glio comune, e ordinariaménte ‘prima ‘della- medica;

Quandoilo si raccoglie in fiore; noti da che un taa;.

- gho, tutlavia falciato prima dells comparsa dei primi

- bottoni-nei suoli ricchi, offrivebbe un: leggero socondo,

taglio. S’ adalta a qualunque lerreno,  ma prefervisce

un suolo legﬂ‘em sahbmnoscb e ghmjoso aua ter-_'

reno: argtlloso

“Da noi si usa 2 semmarlo nel cmquammo ed*-v

anche ‘el "sorgoturéo, e lo - sfaleio ‘vigne all’ epoca
opporluna per seminare la lerra a_sorgoturcu. Perd
altrove “quésta ‘pianta si - semina “sola’ dope uh ce-

reale o una raccolfa qllalsmsu Riesce benissimo: semi= I

JJJJJ

rata in luglio o -agosto “¢ol miglio per foraggio ; “da
questa semina ottenﬂonsn due tagli abbondanti, ue]io

del mwht} in aulunno, uello el lnfoghc it prlma»}

‘vera. Due raceolte. abb@ndanu di’: foraggm 10U ine

~Leévvaltlo mcqui la teérra ow darebbe ch*e un meu '

sclmm secandﬁ raccolto.

A

- lrifngllmlrlcarnato conslimato’ verde & un |
bunn mangiare, ‘tultavia mferaore in quahta al trifo-

glio' comune, ‘ma all’ ‘epocain-'cui to-si somministra
_al bestiami,. quesn sopo’ avidi. di; verdara ‘e 1o “man-
giano volentieriy .disseccato poi non offte che un
foraggio di quahla medmcre.,

| “Per un campo ove fo si semiui solo, occorroiio
un 48 libbre di semente netta, o I equivalente in

semi- non“spogliati daka Joro: ‘pula,  Valenti: ;agricols
Lovi assicurano che nasce. meglio. in questo. .uiimo

'modo, probabilmente perché I umluppe del granelloi

glova a.conservare l" umidita che ne famhta la’ fer-
| menlumno T N

E strano che quesla planta ama - di trovarsi in

un suolo. sodo, - vale a dire non mosso da: fresco,

per cui il miglior modo .di seminarla ¢ di gellare

la semente -a spaglio, e di dare una buona erpicata;
e niente altro, Se .il terreno: pero fosse :troppo .in-

gnmhl@ d’ erbe si lavorerebbe 'eﬂ’g‘et’mente o qum d1
'ﬂ ET OI]BI‘eth' TR

raﬁcomando di: raccoo'here la ﬂwa prlma che'

sia; eompletamente ‘malura, perche lo strame - offre

€osi- un. eceellente faragglo per i cavalll, lef \aauche
6 monmm - -

Vi saluto d1 cuore.:f |

. |.. :|_. : !
: Fq-ll' i-'l- " S

BWISTA Dl GIDBNAL!

( Un socaq j

CRONACA AGRICOLA

L’azhme qlel gesso sul trifaglio. — I ﬁem
‘dilavato, — Lu consenfazianﬁ dell* azoto
_ dei mmeimi. — K ﬁonclmi abbmwiaﬂ

(dall‘.dmwo del Cantadma) N o
Molla 8i é dotto e discusso intorno. all’:\zione dﬁl

gasso sul trifoglio, ma credo che: gli agronomi non
abbiano peranco colto’ nel: segno. — Agisce il solfato’ du

|l calce qual cdncnme o .qual stamulante? .Come ahmento 0
| come dmga? Perché non spiega I’ egual azione in. lulu

i terrem, supposte. jdentiche le altre cond:ziam? Perché
mentré glﬁ altei - concimi pcﬂvemlenh meglio’ e piu-pron-
tamente fando sentire la loro azione se arriva una:piog-

- gﬁa subito’ dopo ‘che furono’ sparsl, il: gesso - all’ incontro

vhole essere segmfo da belle e calde g:ornalﬂ, e riesce
quas.a senza effelto” se pxom appena dapo? 1 concimi: a-
guscano ‘nel terreno coﬂcedeﬁdu alle radici- materiali fa-

. cxlmeuﬁe assamnlablh' e il gessn agxsce forse alla suﬁer-

ficie. del terreno, nell’ érm, ciot sulle parti aeree "della

| p;ama? Fmora lulte quesle domande non hanno una sod_
_dxsfacente nspasla. Gerta ¢ che dave fu sparso il gesso .

in -condizioni favoravoh, il tnfogho moslra una veﬂ'ela-

' zione. assal pit .vigorosa che dove non sia stato Sparso.

Che agisca sicuramenle come:concime,. ciod. ‘come ‘alimento

introdotto nel terreno ed. assimilato dalle radlci, abbmmo. "
“métive da_dubitarne; Nella Gmnacamgmola di Germania

de 'la Femue dw ‘Culttvatewr, .lroviamo. su questo argo-
memn recenu studj companativi fatti dat T lolt Hellriegel.

~Egh asammb tr 1fo¢lw toncimato 4-.° con: ceneri- miste . di*

torba e di Iegn‘a 2.9 ¢on* gessﬁ' 39 min cnnuma‘to, ed

.ollenne i segumh msullati

FT":'_

50 Are d; trtfogho conclmaté cml Leneri dxedem kil 8 709

. l' a 4

&, vwmo, non. ;concumlo ,{ '7 200
Diﬂ’erenzh a vanla ggio- delle ceneu , k - 4‘500

« . con Gesso . . . . ,. 43 950
ﬂ \hémo, non *cenmm&to, e sema ge%w « 10,950
D:fferenza a favm'ﬂ ﬂel gessn : 3,000

- Col. d;ﬁsgucamenlgo i mfogh col gessn e (30“8 cener
pﬁrdeuerm gran quantitd d’ acqua, e dlmmmmnu assai di

~ volume, per moda che: la 50 awe con ceneri daedem
| kllogramml ----- -;.' , L

3080 dl mfoﬂlm secco.

Senza ceneri - e 34 57 L
- Gon- gesso . . '*?"_f.' 9797 . n '
sSenza gesso '''' ‘ ’;-*E. ..3923 RECEENS > BT

Pertanto le paru ‘non ccnclmale dnedem mﬁgglor
quanl;m di fieno delle paru conmmatm TR TR
Il mfogho cuncmlata era cosmunm dl steh vuotr,
plem dx t'e'ssmo cellulai‘é" con | mu;iella nel centro.
L anahs: ehimlca den dwersn tnfogh secchl, __sopra.

cema pmn, era la seguente.. |
Mm concimato

R R Concimdto B
L Acquﬂ " . . 42’94 ’ - . ¢ _i_- ’13 05 R
Mateme azolale 4589 . . . 40 63

% pon ﬂZﬁtﬂtﬂ ‘15 24 - . ' 23 73

" Fibre e cellulosa . 48,(19 46,25

- Ceneri . .o .' 837 . . « . 684

| ST 100,00 100, 00
- Dal che 51 pub conchludere qhe 11 tnfoglio cnnci
mam 8 il 8equoso, pu& ricco dn azolo, ma piu povero
in. carbonio .idrato., Le pormni conclmate diedero mag-
gior quanulé di !nfogho verde, e le non coummate mag
gior quantitd di fieno, restando eguale I equwaleme nu-

tpitivo.. La superiorith del campp a trifoglio concimalo

era dunque apparvente perché dovula. all’ acqua
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li.e ﬁﬁstaﬂze ‘Hhomn' aﬂmtata diminuisbom}
h" lmen{e ariche p&l semtﬂwﬁ dilmvaméntn dek
ficno come appare’ ‘da’ (anto 1a’ Rivista - agmnomma di

Ndpbll ﬂborta dal Chemwche Akermamz,f-. atanl oo ff
Nel ' ¢orso “dell” esléle passalﬂ 8 xp’:egema, n W;«-“-'f-.

casione di dllei’i’eré da’ -gﬂ “nostro ‘vidino- ‘due “sorta di
ﬁeno, " una ‘delle quali era slata i tre giorni perfetta:
meéente esswata meritre 17altra stette: i 'suoi 13 gmmi al-

' apel‘m, eSposla ad nn “¢Gontinuo awwendar@l di ‘pioggia

e bel lempta} prima “cite fosse - ‘ridotta al punto ‘di-sde- |}
chezza ‘da polersi t‘&rreﬁgmre e hpcrre al coperto Sied |
come’ wmbeddeil& gorte provemvann ‘dall’ istedso - :prato; “
il quale era’’in tatta 14 sub ‘éstensione aﬂaf(cr*ﬁtmjfwing
e ¢hela ifabbriogs
{ura’ ebba limtro nel medes:mn gmrha, ‘56 NOw tahe*l’ ul-.
limo e.ssbrii;ln slato coftore pehetrata da ifsubiwneam 00 : |

quanto all’ erba che 1o castxluwana, _

piosa p;oagna mentre $tava - per' essere’ ‘condolto: a 'casay

forza “fo " dF - Thiseiarlo ™ ' gul” prato’‘eidi spandetle per o

messosi catlivo tempo durante 10 aiti'r* giﬁﬁil 4ino-ascotds -%fﬂrwo.@

piuto essiccamehito,- cost.4e. due..sorte i parvero ad una

chimica ricerca parthalarmeqte appropmw.;]?, questa ve- .
nendo intrapresa dal mnm‘ assisteme Scharschmndt diede

e seguenu differenze :

Costatucntz in 400 partz T del fieno | del fieno
RN g bm wnmm | %mm
'Sostanze nmm;vé azotale 7,8 6y D
"~ »  _pon azotate 54 0 49 8
_-Fnbra vegelabnie msaluhnle 32 1 36 5
"Sastamze mmeralz 6 4 7 2
";TTof‘ale dﬂﬂfe sostan’z'e . e e
' lub:li mxir:lwe R ﬁd 8 56 3

Beude He- emerga ch.eﬂla pmggia ed ll pm Inngn

g:acsmento sul pratp ha“ eagionato al figho una perdita
del 9 p&r 100 in cosutﬁuenh solub:h del budn ﬁeno. Ser-

vito edme. ahme{ntq ___la pérd:ta rieste maggrore ancora;
perclié-.appunto le migliori - sostanze solubili’ sono quelle

che ‘andaron perdﬁte. ‘A ‘¢hiarircene; direm@ tra ‘le altm‘ |

cose soltanlo deHo’ zucchero, poiché essendovi uin. rapporto

, 71 a 0,12 fra ‘le ‘due sorte. di fieno, si soltosta-

-rebbe ad una. perdxla de: 516 dello zucchem conlenulo
otiginlaisnte “trel fieno buone, ed @pemm dal d;la
\’amenle. ) S | - - | .
D’,u‘ fdt‘agﬁl pasgian!m m etmmm:. . Qlll pure lm-
(]lLlI'O la sola quanllté d’ aznto, conlenma sludla ogn,
mode - per un*pedmne il dlsperdlmemo, sia allo stato d’am-
moniacd, sia a queéllo di- carvbonamf di ammonigea. Chi

all’ incontro, valutande i concimi daelm Ja_ sola qualilz‘n'

¢ quantitd de’ materiali ‘inorganici - conlenutr, poco- si
cura dell” amm, pensando solo a diminuire le ‘spese ‘di
lvasporla col diminuire il volume: della nmassa cuncnnante,

foss’ anche a scaplto di’ alcuna pormcne delle cmslanze'

rﬂ'amehe C e M EETh s e L

_ Per quanlo nguarda la consevvazmne dell’ a-
Zﬁtﬂ ne’ eoncimi noi gia conosciamo varj metodi, quale

I asgmnta del gesso, del solfato di ferro, della pnlvere di

carbone, dell'argilla, ecc, Ora dobbiamo aggiungere a que-

pedlrg ;l dnﬂpprdzme&m dell’ a azolo. de’ . x;oncmu,
I’ azolo. per molti agmnoml Ia qumtessenza d’ egm in-
@rasso, Vi ripoxtiamo una lettera. che il sig. M. A, Merveau
~serive al redaliore del“eforme Agricole. Voi," o leltori,

. zotu
. nira l ‘aria. ..vero, ma s@. Vi esmte 8ard. tulto tempo
guadagnale pel terreno, per la vegetazwne, e pel colti-
“vatore. La, jetlera. del $ig.. Merveau che qui, nporhamu 8 ri-
5t@nuta dal: Fredallere della Refm*me dgrwale un vero col-
| po. di - @razia . per ﬂl? azmisu* trallgndqsn cll cgncmu ab-—
brucmti Eccolay. -

]

= sh mezzi anche l’usa del superfasfato di calce o polvere

solubile. d’ 0ssa. Clemm Lemnng e Erlenmayer fa;cem la

-~seguem| espenﬁnw' ERRESSE s

-4, btrauﬁcalu 11 letame da slalla ieolla suddelta
palmere d’ ossa, 81 hsc;é in, tale statc per un.. amm AL
volume defl’ ammasso dlmmui di ben poca casa, e non
si. svolse alcun odor ammmuaoale.

2.2 Il letame ‘ricoperio a pit riprese, con. pulvere d’ossa
~ nella, islessa, ,-}lalla., non- iasmé piu.. traceia .4’ ammomaca
“nell’a mb:ante, laddove,. pmma dell’ esperienze, in un. me-

tro gubo: d’ aria,, si: lgovarono 79 malhgrammn di: ammo-
‘Maca carbonica, . . - |

o Er .. . . F h Tk
R T S T ST T DS SR w; < 3

3.2 Day Jeltiera, £resca spolvermata cnn pelvere A4’ ossa
produsse lo sleasn effetto lmpedendo lo svalglnlenla ¢ amu
mgmaca neu aria amblen,le, i ear e e :

Questo memdo per lraltenere l’ émmnmaca nﬂl cqn-
cime avrebbe: anchet per: risultato, ll dotare il , concime
d’ ung: de” maler:ah pm xmparlam:, ciog dqll’ aczd-o fo-

oh -

PR . + : a h - - . i 3 . E

t‘. - I‘ K] . ;o '. r e .'."" _! .-‘-. .|‘ C e 1 ) ‘ g 5' _|. _\_' . ;_’E .:.-f 1 1;
"

Lt OB ehg avete se,nma ﬂ,una puova mamera pe;; im;
ssendo |

gid conoscele che il sigf Nérée-Boubge & un nemico . dichia-
rato, di. coloro che credono doversi valutare. I, 'efh('acm e la

~ bon!a dei concimi dalla quamllfl d’azote ch’f‘bSl contengona,

Egli pubbhcé un €Orso: di ‘geologia agracola quasi espress

~samente per fare la - guerra all’ azoto de’ cancmn.-Pec-
- cato.. che,. come  allre volle abb:am ~detto, 11 ,sngnm'

Nelee-Boubee .-aspmga tropp’ oltre lo -sprezza.. per..I'a-
l azolo quando non esxste ne} -concime, ce lo fm'-

"'”;r':

... % Yoi. avete visitata la, Vandea e coposgete lg esiese”

._alluvmm marittime. che, des;gnate col nome di paludi,
x'sm}n le, parl: piu z‘zcche L‘h questo dlpﬂ!‘lmlenlﬂ, ed avele
| pure osservato che quesle alluv:om SONO_quasi. sprowxste |
- di piante, . ST | |

Ik rovere,: xl gmnca e la gmf;slra provcmemt dal

.:Bn'cage, ma pu‘x spesso. gli . steli . delle fave raccolte
luogo, SErVono 4 riscaldare i, form.: |

- Gli escre;nenl: degli ammah, i’acﬁcltn sm pascoh
durante ¥ estale, ed. il letame da stalla’ unpastaw ¢ ri-

- -F J .

k.

'tmlamr di _pacrha e pula dl ﬁeno, coshtuzsde l’ umca
" combugtibile, conoscialo col nome di baumts. (*) '

Ma in qual rr;[gzlor1e slava la LBDGPB o] cﬂnclme ?"-

'Iu mm me ne p'reocﬁdpawxa, sebbene deploﬁasm un’ usanza

33

,_che 1slemhva i noslm pnau, e che mi sembrava lughere

ai concimi il 75" per 0;0 del loro valore. _
Gmnonperlanlo dietro vostra mchtesta volh ﬁpEﬂ-

) 4
- ! . [
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(*) Forse da bouse sterco di vacca e di hue.



mentaie il Valore relativo del ‘letame: da stalla e ‘della

cenere pmvcmenle dalla sua’ ‘¢ombustione; == fo poteva,
facilmente consultare un’infinitd di persdne (-3 rdrcagllem

indicazioni’ tanlu piﬂl smure, pmché Hon §i ﬂpphcano a
fatti iSolati, wa ad un ms:eme dl fdlll ed usanze plﬁ _

che secolarl. S
- Eceo il risullato dell’ inchiesta fatla nella par!e di
" palude compresa [ra Saint Gilles-sur-Vie-et Bouin, =~
| “Presi’ per- lermlne ‘di* confronto
letame ben’ ‘consumato, altr:buendwh uh valor medm L
reale di lir, 3, ¢che: potrebbé elev@®si- anche a- ln- B,
R | prezzo de! metro cubo ‘di letame o del ‘suo equi-
wﬂeme in letame mena cnnsumato, converhto in' bﬂusats,

¢ di tir, 5. a:6. LR LI RN SPREETE
_ La dnfferenza rappresenla la spesa di mampoluz,mne
e dl trasporlG' | R DL RS T L

La f'endttd in cénerf & dr 5 a 6 eﬂm‘ml.

L' sltolitro di ‘ceneri ‘vale da lir. A ie, 4 5@
Pertduto,
-mente

_'paeqe prwo du baschz "di torba e di carbone. Ma fe no-
- stri‘ceneri non sono adﬁperal& nelle palud:, Sono ' com-
peraie dai. collwa!orl del Bomgé

lre un viaggio di 25 leghe’ per cnmperarle.

Egli & dudque sui terreni argillosi-silicei “dell’ oveést

e del centro della Vandea che: blsngna stabilire il con!
fronto fra }e ceneri ed x Ielaml da slalla usau nella lom
mtvsmfn S A T SR
~In quen dmtorm, 1a cnnc:mazmne ordinaria d’ un
etlam a'cereali d’ antunno & di 75 ettolitri- di éeneri, o

di 30 metri cubi’ dn letame- da - stalla ben“scomposla.’,

Gmnonperianlo, smcome queslo canmme subisce al mo-

T

bousats, aunbmsco a questa operazmm un aumenlo di
volume ‘del 25 per '030 Epper(‘j 45‘metr| cubi di - con-

- eine’ abbmc:am equivalgono ' a 20 meln cubu dn Iemme |

allo stato nalurale.

Aggmngeré che in queste cnndlzmm la supermma_, |

.....

del raccolto & sempre a vantaggio delie ceneri; che que-
sla supermntﬁ si fa pilr evidente nella collwazione delle

_pmnte Ieguminase o snrvhmle, e segnalamenle nei prati, |
: To non esagero; e confesso che viveva in un grande

errore. Cunosceva bemssimo il valore della cenere, ma
non ‘sospetfava neppure che tanta fosse la sua efﬁcacm
e non sapeva che il metro cubo di letame consumam
f__dasse colla combust:one da B a 6 ettolitri di cencn.
Ora non faccio che mferire fam ben conslalah.

Lascm in questa momento un mio v:cmo pmem‘-' :
diavolo la di cui mdustrm prmc:pale [ quella di racco-

gliere suna pubb!wa via ingrassi che poi iﬁﬂdﬂ ai colli-
1’:—.‘1!01?: ~ Lo pregm a dirmi francamente se gh dasse
magg:qr Proﬁlln il concime che | fahbncava con escre-
mcnla animali ed Brbe marme B che wndava a 5 0 6

1

il metro ‘eubo di

Icosa strana, il combastibile qui " costa-

¢ quasi mente anche ‘ai consamatori estranex alla
pmduzmne ‘fuorch® una plccola anllcipaﬂnne, e ¢id in

quah hon - lemonu dl _

L

Prasadenza dell’Assocmzwne agmma frmlana ednnce
- — Tipografia Trombetli - Musero —

. vano cautrattala un.-ammasso di.

]avmate.. a norma dei richiami- per 1esterat il

L. 785 prima nostrana 10712 a L, 953

o Strnﬁlatl C]ﬂﬂBlCl 20734 a L, g3';

. - lire-al'metro” cubo,-0. 1a cenere che, ricavava dalla; com.

bustione- del - concnme. - Mi r:spose. la. cenere.fE fra
conto vi .cciterd un’ ultima prova. - Dieci csllwamn ave-
concime che io, ‘suppo.
neva ‘di’ 8, metri cubi. I piu ardito, domlc:lmtn a 2 chil,
da Saint. -Gilles, mi offerse sple. 40 lire. — Prefer;_lw_cen-
verliré i} letame in bousals ; ?w trovai -V equwa!en!e
di 80 lwe in logna: racgolsi 48 ell{}hli‘l dn ceneri. che
vendetli .a 63 lire .alld stesso coltwamre che mj oﬂ'er&e
40 : lire prn.ma dell’ abbruciamento. Se. io potessl ab-
bruciare tutti i; miei Ie!aml, sarei piu rmco, e pm'cou-

ltenti- stmﬁ*bbem i ‘miei. compralori.. Ma pemhé mi..doman-

date, questo? Voi Presidénte del Gomizio agrarm 1oy sa-

pete quel che.io so da - lungo tempo? . TR
o (Prgeisamente gh K'lSpOSl.,._-_r-— Crt,delu alle pamle del
-maestro, ma ora godo d;”senuge da:voi, la eunferma dl
quanm cento, :altri-m’ hango. msegnam. M oe . .

Voiy 0, signore,. pqtele meglm dn me. slnegarg ) con-
chmdere in: prupasum
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“Non gapremmo® meglm far: cagmmona dellandamento deghi affurl se-
riciy che) trascrivendo, letteralmente le ultime nﬂt;zle della Ihnat,a Mm-

‘b\. J'f

cata Se{e dl M:Jano, che EOHO del ﬂt‘gugﬁm lﬂnure- SN

|: - ﬂ b : i '"5L ¥

Va c@ntmuamente st*emanﬂu P éntita ﬂrlle tranaammu in greggw e
pocn “ché" i & ppetato
nell’. ultimo periodo riducegi a qualche balla d:. ‘greggia -sublime .g711 a
bella corrente 11713 hresciana
a L. 703 secondaria friulana 12714 .a L 65 ; parimenli in trama. clas-
sicn 20724 a L. go; simile 24728 a L. 83, 3hella _gorrenti - nostrane
18722 a. L. 83 23326 similj 'a L. 81 22228 Telle venete a- L. 79
3428, simile a L 8 ﬁGzSo secundarle nostrane’ @ L. 73 5 da ‘maz-

zami 28346 reali a L. 58 ‘et { Organzini andanti 18729 lmlh correnti a

L. 83 ; helli ‘hergamaschi. auzmi a L 82 ; 22726 belli correnti simile a
L. 8o. 50 24128 secondafi a L. '76 25350 Telli * correnti a T’ 75
Delli mnostrani 2 L. 85 correntt
22726 a L. 82, 75. Secondari, veneli p L, 80;. n}ferwrt hergamaschl'
92738 a L. 78. Le tsatlee da 32 ¢ 3.2 ¢ mezzd L. 527a Li"550 Le

trame A1 questo genere ‘di lavorerio usuale, affalto neglette,- e guelle ani-

surate 36241 helle .a - L. 75 36745 a L. 72, 40150 2 L 70, 45260 a

L. 57 di ]Je:lgalea& non si cﬂnuscolm affari,”
Queslu notabile ‘avvilimento’ & provocato dall’ inerzia che+ tlnmma i

~ mercali di consumo’ per la mancanza delle commissioni & America, dove

inoltre si spiegano alcuni fallimenyi che ll cumpmmetlune Del resto qui
non sarebbe possihile ' d’ intéaprendere una operazione: rilevante su queste
basi, méntre la. pluralita non semhra ancora,’ disposta ad age\'ﬂlare slnu

- a tal punto.

- Le strazze helle nnatrane e chmegu 8t vendona da L., 10, '15 a L,
10, 5o al- k:lngrammﬂ per le; struse bellissinie si richiedono L, 10 al
kil e.non si propunciano offerte che da L. g a L. g 25; per e sorli
correnti a fuoco’ da L 3 a 8 50- Bmo atl Gra perb nan ‘81 conoscono

'Pﬂﬂlmfl ‘gomtratti, e Ton T e e

A quesll ragguagh, ¢i’ acca(]e soggmngere, che sebbene domini, forse
anche Aroppo, la. d:apoalzlone di. vendere 'mei mostri filajori, non. sono
moiti i cuml}ratom, sfiduciati ed mcem came sonn th un pr&babxlﬂ ml-
ghor avyenire per I articolo. 0 0 ot T S

Tuiseguito: a qualche . dumam]a, 81 . mnmfeslo un den:ﬂo fanntnsmn

'_per le ﬂel,lﬁllﬂ pa:t:colnrmente, .sﬁ helle e ﬁue, e per quesu arhcoh st

gpingero i prezsi all esagerazione, ¢ fino a'L:718,le l 18 Ho p’ﬁr pamn
.=telle di libh, 10070 200, 8¢ di- una;sola ﬁlalurn. ,

Semhlandnm questi _prezai anormah, ¥ non in relazlnne al l._'!rﬂl'ﬁl
delle sele, non & mipmhahxle upa reszione, 'che putrehhe far: peﬂmr, chi

81 Iaacw tmspmtare cun- {roppa fEICllllﬂ ad acquisti ai limiti succitati. -

V mmne DI COLLOREDO ?edattore responsabzle.



